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Il presente documento è stato redatto in conformità alle Linee Guida previste dal Decreto Ministeriale del 5
marzo 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 102 del 18 aprile 2020, recante “Adozione della modulistica
di bilancio degli Enti del Terzo Settore”.

Il bilancio di esercizio dell’ente si compone pertanto dei seguenti documenti:
1.Stato Patrimoniale
2.Rendiconto Gestionale
3.Relazione di Missione

La Relazione di Missione costituisce parte integrante degli schemi di bilancio e rappresenta uno strumento
fondamentale per raccontare l’identità, i valori e l’operato di Trame Africane nella sua interezza. Attraverso
questo documento, l’ente intende offrire agli stakeholder una visione ampia e trasparente delle attività svolte,
illustrando non solo i risultati economici, ma anche gli impatti sociali generati e gli obiettivi perseguiti nel corso
dell’esercizio.
La Relazione approfondisce infatti aspetti che il solo bilancio contabile non è in grado di rappresentare
pienamente: descrive le scelte gestionali adottate per il perseguimento delle finalità statutarie e restituisce,
attraverso dati quantitativi e qualitativi, anche non monetari, il valore delle attività realizzate e dei risultati
raggiunti.
Per Trame Africane questo documento rappresenta da sempre uno strumento di trasparenza, responsabilità e
condivisione nei confronti di tutti coloro che fanno parte della nostra rete di solidarietà. Sebbene
l’obbligatorietà della Relazione di Missione sia stata introdotta solo con il Decreto Legislativo 117/2017, l’ente
ha scelto fin dalla propria costituzione di redigerla e pubblicarla online, nella convinzione che la trasparenza
costituisca un valore imprescindibile e fondante della propria azione sociale.

La normativa vigente individua 24 punti informativi che devono essere contenuti nella Relazione di Missione,
oltre ad eventuali ulteriori informazioni ritenute utili a fornire una rappresentazione veritiera, corretta e
completa della situazione dell’ente e delle sue prospettive gestionali.
Tali contenuti costituiscono l’indice della presente Relazione e sono sviluppati attraverso tre macroaree
principali, finalizzate a descrivere in maniera esaustiva l’attività sociale di Trame Africane:

informazioni generali sulla gestione e sull’ente (paragrafi 1-2);
informazioni specifiche sul bilancio e le relative voci (paragrafi 3-17 e 22-24);
rendicontazione delle attività, degli equilibri da rispettare (paragrafi 18-21).

La presente Relazione di Missione e il bilancio chiuso al 31 dicembre 2025 sono stati approvati dal Consiglio
Direttivo nella seduta del 27.04.2026 e  sottoposti all’approvazione dell’Assemblea dei Soci  il giorno
29.05.2026.
Il documento sarà diffuso principalmente attraverso:

pubblicazione sul sito ufficiale Trame Africane;
diffusione diretta in formato elettronico e/o tramite opuscolo cartaceo a tutti gli stakeholder.

NOTA METODOLOGICA
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Oggi sentiamo forte il dovere di proteggere quanto realizzato in questi anni, garantendo
continuità ai progetti, presenza alle comunità che accompagniamo e stabilità a una rete
di solidarietà che tante persone hanno contribuito a rendere viva e concreta.
Il 2025 è stato un anno significativo proprio in questa direzione. Tra i traguardi più
importanti vi è sicuramente l’avvio della Scuola di Infermieri, un progetto che
rappresenta molto più di un percorso formativo: è una possibilità concreta di futuro,
autonomia e dignità per tanti giovani. 
Vedere i primi 50 studenti iniziare questo cammino è stato motivo di grande orgoglio e
speranza. A loro si sono aggiunti altri 50 studenti nel marzo di quest’anno, segno
tangibile di un progetto che cresce e che guarda lontano.

Dietro ogni numero, però, ci sono storie vere. 
Ci sono ragazzi che studiano con sacrificio, famiglie che affidano ai nostri progetti le
proprie speranze, volontari che dedicano tempo ed energie, sostenitori che scelgono di
esserci anche nei momenti più complessi.
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Parola al Presidente

Questo venticinquesimo anno non vuole essere una celebrazione. 
È soprattutto un tempo di responsabilità. 
Perché se creare è difficile, custodire e curare nel tempo lo è ancora di più.

Cari soci, volontari, sostenitori e amici di Trame Africane,
scrivere queste righe nell’anno del venticinquesimo
anniversario dell’associazione porta con sé un’emozione
difficile da descrivere. 
Venticinque anni rappresentano un traguardo
importante, fatto di persone, sogni condivisi e passi
compiuti insieme. 
Un tempo lungo abbastanza da permetterci 
di guardare indietro con gratitudine, ma anche
abbastanza delicato da ricordarci che nulla può 
essere dato per scontato.
In questi anni abbiamo costruito molto. 
Abbiamo visto nascere progetti, crescere comunità,
cambiare storie. 
Abbiamo attraversato difficoltà economiche, momenti di
stanchezza, dubbi e paure. 
Eppure, ogni volta, la forza della solidarietà ci ha permesso 
di andare avanti.
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È questa la vera forza di Trame Africane: una comunità che continua a credere che
la solidarietà possa ancora generare cambiamento.

Non nascondo che insieme all’orgoglio convivano anche timori e preoccupazioni.
Chi vive quotidianamente questa missione sa bene quanto sia fragile l’equilibrio
che permette a tanti progetti di andare avanti. Le difficoltà economiche,
l’incertezza sociale e i cambiamenti del nostro tempo ci chiedono oggi ancora più
attenzione, responsabilità e capacità di programmare il futuro.

Ma forse proprio questi venticinque anni ci insegnano la cosa più importante: 
che nessun traguardo si raggiunge da soli. Ogni progetto realizzato, ogni sorriso
restituito, ogni opportunità creata nasce da una rete di persone che decide di
condividere un pezzo del proprio cammino.

Per questo il grazie più grande va a tutti voi. A chi c’era all’inizio e a chi si è unito
lungo la strada. 
A chi sostiene Trame Africane con continuità e a chi sceglie, anche con un piccolo
gesto, di diventare parte di questa storia.
Guardiamo al futuro con realismo, consapevoli delle sfide che ci attendono, ma
anche con la stessa speranza che venticinque anni fa diede inizio a tutto questo.
Continueremo a prenderci cura dei progetti esistenti, a rafforzare quanto costruito
e a seminare nuove possibilità, senza mai perdere di vista ciò che siamo:

una rete di persone unite dal desiderio di trasformare la solidarietà in presenza
concreta.

Con gratitudine

Pasquale Coppola
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Trame Africane opera nel campo della cooperazione e degli aiuti umanitari, perseguendo esclusivamente
finalità filantropiche e solidaristiche nel pieno rispetto dei valori del volontariato. 
Fin dalla sua nascita, l’Ente ha orientato il proprio impegno a favore delle popolazioni africane e, in
particolare, delle comunità del Kenya, con una presenza costante nella regione del Meru.

L’associazione nasce il 24 luglio 2001 a Roma, dall’incontro di un gruppo di amici già impegnati da anni nel
settore del volontariato e accomunati dal desiderio di trasformare la solidarietà in un impegno concreto e
continuativo. L’obiettivo era, ed è tuttora, quello di sostenere persone in condizioni di fragilità economica e
sociale attraverso progetti di carattere socio-umanitario realizzati direttamente sul territorio kenyota.
Un momento fondamentale nel percorso dell’Ente coincide con il rinnovo del Consiglio di Amministrazione
avvenuto nel 2003, con la nomina di Pasquale Coppola alla Presidenza. Da quel momento prende forma una
filosofia gestionale improntata alla massima essenzialità e trasparenza: raccogliere fondi destinandoli
esclusivamente ai progetti in Africa, limitando al minimo indispensabile i costi di gestione. 
Grazie alle donazioni ricevute e all’impegno costante di soci e volontari, l’associazione è riuscita nel tempo a
sostenere le proprie attività mantenendo minimi gli oneri organizzativi.     
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1. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

1.1 Cenni Storici

Trame Africane Ente Filantropico

Ente del Terzo settore iscritto al RUNTS quale 
Ente Filantropico con Decreto Regionale n. 244 
del 12.03.2024

97234370589

DENOMINAZIONE

Ente FilantropicoFORMA GIURIDICA

RUNTSISCRIZIONE

QUALIFICAZIONE AI SENSI DEL CODICE ETS

CODICE FISCALE

Via Lepanto, 95 - 80045 Pompei (NA)SEDE LEGALE

Via De Riso, 13 - 84018 Scafati (SA) SEDE OPERATIVA

 www.trameafricane.orgSITO WEB

info@trameafricane.org / trameafricane@pec.itCONTATTI

https://www.trameafricane.org/
https://www.trameafricane.org/
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Nel gennaio 2007 la sede legale viene trasferita da Roma a Pompei, dove tuttora risiede.
Dal 12 marzo 2024 Trame Africane è un Ente del Terzo Settore iscritto al RUNTS quale Ente Filantropico con
Decreto Regionale n. 244.     

Promuovere autonomia, dignità e
autosufficienza nelle comunità africane

attraverso percorsi di sviluppo condiviso e
sostenibile.

1.2 MISSIONE

LA NOSTRA
MISSION COSTRUIRE AUTONOMIA, NON DIPENDENZA.

Promuovere autonomia e autosufficienza nelle comunità africane è da sempre il cuore della missione di Trame
Africane.
In molti contesti segnati dalla povertà estrema, le persone vengono private non solo dei beni essenziali, ma
anche della possibilità di costruire il proprio futuro. Per questo il nostro impegno è orientato a restituire
dignità, opportunità e strumenti concreti affinché ciascuno possa diventare protagonista della propria vita.
Alla base del nostro operare non vi è una logica puramente assistenzialistica che, sebbene talvolta necessaria
nelle situazioni di emergenza, rischia di generare dipendenza. Trame Africane sceglie invece di investire in
percorsi capaci di creare indipendenza e sviluppo duraturo, mettendo a disposizione strumenti, strutture,
conoscenze e competenze che consentano alle persone di poter scegliere e costruire autonomamente il
proprio avvenire.
Crediamo nel valore di un aiuto che generi opportunità e non semplice assistenza. Educazione sanitaria,
istruzione, formazione professionale, lavoro e realizzazione di infrastrutture rappresentano gli strumenti
attraverso cui favoriamo percorsi di crescita e riscatto sociale, offrendo a chi vive situazioni di fragilità la
possibilità di trasformarsi da spettatore passivo a protagonista del proprio futuro.
Ogni intervento nasce dall’ascolto delle comunità locali e dal rispetto delle culture e delle tradizioni dei
territori in cui operiamo. Sostenere le persone significa innanzitutto comprenderne i bisogni reali,
valorizzandone identità, competenze e risorse. 

LA NOSTRA
MISSION
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SOSTENIBILITÀ
Lorem ipsum dolor sit amet,
consectetuer adipiscing elit.
Aenean commodo ligula eget
dolor. Aenean massa. Cum
sociis natoque penatibus et
magnis dis parturient
montDonec pede justo, fringilla
vel, aliquet nec, vulputate eget,
arcu. 

Per questo motivo privilegiamo il coinvolgimento diretto delle persone del luogo, convinti che non esistano
modelli universali da imporre, ma percorsi condivisi da costruire insieme nel rispetto reciproco.
Sin dalla sua nascita, Trame Africane ha scelto di vivere la solidarietà come esperienza di consapevolezza,
condivisione e fraternità. Un cammino che nasce dalla convinzione che il mondo non possa essere vissuto
guardando soltanto al proprio contesto, ma aprendosi all’incontro con l’altro attraverso relazioni autentiche e
responsabili.
Crediamo in una solidarietà concreta, fatta di gesti semplici ma autentici, e operiamo con trasparenza, onestà
e coerenza, guidati dal rispetto per la persona e dall’impegno verso uno sviluppo sostenibile e duraturo. 
Ogni nostra scelta è ispirata alla volontà di costruire relazioni vere, capaci di generare fiducia, crescita
condivisa e futuro.

SOLIDARIETA’

Vivere la solidarietà come
prossimità ovvero come
incontro, relazione
interpersonale, ascolto,
come promozione umana
e soprattutto come
speranza e gioia
condivisa.

TRASPARENZA

Operare con chiarezza e
responsabilità, garantendo
fiducia e correttezza in ogni
azione e progetto.

SEMPLICITA’

Semplicità organizzativa 
volta a preservare
il volontariato "puro".
Privilegiare gesti concreti
ed essenziali, evitando
ogni forma di complessità
inutile o ridondante.

DIGNITA’ SOSTENIBILITA’

Promuovere interventi
capaci di generare
impatto duraturo,
rispettando risorse,
persone e territori.

I VALORI

Riconosciamo in ogni
persona il diritto di essere
protagonista della propria
vita.  Sostenere significa
prima di tutto restituire
valore, ascolto e possibilità.

PARTECIPAZIONE
Costruire i progetti insieme
alle comunità locali,
valorizzando il
coinvolgimento attivo come
chiave di sviluppo reale e
condiviso.



1.3 Attività di interesse generale di cui all’Art. 5 del CTS e  richiamate nello statuto sociale

L’Ente persegue senza scopo di lucro finalità filantropiche, solidaristiche e di utilità sociali, mediante
l'esercizio, in via esclusiva e prevalente, dell'attività di beneficenza, erogazione di danaro, beni e servizi,
anche di investimento e sostegno di categorie di persone svantaggiate quali aiuti umanitari o di attività di
interesse generale come previste dall' art. 5 D.lgs n. 117/2017.
Per il perseguimento di tali finalità, Trame Africane svolge le seguenti attività di interesse generale di cui
all'art. 5, comma 1 del Decreto Legislativo n. 117 del 2017, ripresi negli art. 3 e 4 dello Statuto e
precisamente:

a) attività di beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19
agosto 2016, n. 16, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a  sostegno di persone
svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo (lettera u); 
b) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, di
concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio
equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area
economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga
durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento di un
prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire condizioni
di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai
lavoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi
per il contrasto del lavoro infantile a norma del presente articolo (lettera o);
c) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività,
anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di
interesse generale di cui al presente articolo (lettera i);
d) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non
armata, di cui al presente articolo (lett. v)

1.4 Sezione del RUNTS in cui  l’ente e’ iscritto e regime fiscale applicato

Ente Filantropico con Decreto Regionale n. 244 del 12.03.2024
L’ente applica il regime fiscale degli Enti Terzo Settore Capo I del CTS. Non è dotato di Partita Iva e non svolge
attività diverse art.6 CTS. 

1.5 Sedi
L’ente ha sede legale  in Pompei alla Via Lepanto, 95  ed una sede operativa a Scafati alla Via De Riso, 13
presso l'Azienda Coppola SpA che gratuitamente mette a disposizione gli spazi dove soci e volontari
possono svolgere le loro attività.
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Elementaita

Gitare Timau

KiiruaMachaka
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Trame Africane svolge la propria attività principalmente nella sede operativa di Scafati ed in generale nel
territorio della regione Campania.
Va però evidenziata la valenza nazionale dell’attività grazie alla fitta rete di soci, volontari, amici e sostenitori
che si adoperano attivamente per la diffusione della nostra "missione".

Considerando invece i progetti sostenuti, l’ambito prioritario è il Kenya, con il principale progetto
dell’associazione, ovvero il MACHAKA PROJECT.
Varie sono le Missioni dove risiedono le nostre referenti sul posto, le Little Sisters of St. Therese of Child Jesus
e dove quindi operiamo con i nostri progetti.

1.6 Attività svolte
In linea con la propria missione filantropica e con le attività di interesse generale previste dallo Statuto,
Trame Africane opera a sostegno delle popolazioni svantaggiate in Kenya, con particolare riferimento alle
missioni seguite direttamente dalle nostre referenti locali, le Little Sisters of St. Therese of the Child Jesus.
Il nostro intervento si sviluppa attraverso

1.una progettualità condivisa e continuativa con le Sisters, che rappresentano un punto di riferimento
fondamentale sul territorio, 

2.  il finanziamento dei progetti attraverso l’invio di fondi dedicati, destinati alla realizzazione delle
attività e delle strutture necessarie.

I progetti sono sviluppati in sinergia con le Sisters con costanza e dedizione di anno in anno per poter
rispondere efficacemente alle varie urgenze e alle nuove necessità che emergono.



SANITÀ

INFRASTRUTTURE

SOSTENIBILITÀ
AMBIENTALE

FORMAZIONE

ISTRUZIONE
AREE
di

INTERVENTO

LAVORO

Le principali aree di intervento sono:

A supporto di queste attività, l’Ente è impegnato in diverse aree operative complementari:

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE
Attività finalizzate a raccontare e rendere visibile il lavoro svolto, l’impatto dei progetti e i risultati raggiunti.

PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA SOLIDARIETÀ E DEL VOLONTARIATO
Incontri e attività di sensibilizzazione con gruppi parrocchiali, associazioni sportive, istituti scolastici e realtà
interessate a conoscere e partecipare a percorsi di volontariato e solidarietà attiva.

CO-PROGETTAZIONE CON REALTÀ AZIENDALI
Collaborazioni con aziende sensibili ai temi della sostenibilità ambientale, della responsabilità sociale e della
filantropia, finalizzate allo sviluppo di progetti condivisi.

RACCOLTA FONDI
Attività di fundraising attraverso eventi culturali e artistici, manifestazioni e iniziative consolidate nel tempo
che rappresentano elementi distintivi dell’associazione, come le bomboniere solidali e i pacchi dono natalizi e
pasquali.

MONITORAGGIO
L’Ente è inoltre impegnato nel monitoraggio costante dei progetti e nella valutazione dell’impatto degli
interventi sul territorio.
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 2. INFORMAZIONI SUGLI ASSOCIATI E SULLE ATTIVITÀ  NEI LORO CONFRONTI
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Per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, lo Statuto di Trame Africane disciplina la composizione
e le funzioni degli organi dell’Ente, definendone ruoli e modalità operative nel rispetto dei principi fondanti
dell’Associazione.
Trame Africane ispira la propria attività istituzionale e associativa ai valori della democrazia, della
partecipazione condivisa e del volontariato, riconosciuti come elementi essenziali della propria identità.
L’Ente si caratterizza per una struttura organizzativa semplice e leggera, capace di favorire una partecipazione
attiva, costante e concreta da parte di soci e volontari. È proprio grazie al loro impegno quotidiano che le
attività associative possono realizzarsi e svilupparsi nel tempo, preservando al contempo quel principio di
volontariato autentico e disinteressato che rappresenta il cuore della missione di Trame Africane.
Sono organi dell’associazione:

2.1 Dati sugli associati

Consiglio Direttivo
Assemblea degli

AssociatiPRESIDENTE

Sono associati dell’associazione le persone o gli enti la cui domanda di ammissione verrà accettata dal
Consiglio Direttivo e che verseranno, all’atto dell’ammissione, la quota di associazione che verrà
annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo stesso.
I soci che non avranno presentato per iscritto le loro dimissioni entro il 31 dicembre di ogni anno saranno
considerati soci anche per l’anno successivo ed obbligati al versamento della quota annuale di
associazione. La qualità di associato si perde per decesso o dimissioni, ovvero per morosità od indegnità,
queste ultime sancite dall’assemblea degli associati. 
N. 24 soci al 31.12.2024
N. 24 soci al 31.12.2025

Coppola Pasquale Addazi Addazi Giulia

Bartiromo Patrizio

Esposito Salvatore

Gabola Iolanda

Leo Francesca

Mosca Franco

Abagnale Carmela

Alfano Claudio

Carella Angela

Falanga Salvatore Iannaccone Giuseppe

Mancuso Michele

Vitiello Vincenzo

Andreoli Armando

Cesarano Carmine

Ferraro Carmela Sandra

Iervolino Gennaro Milano Marianna

Vitolo Alfredo

Alfano Carmine

Cacciapuoti Giuseppe

D'Amaro Maria

Todisco Umberto



Assemblee associative;
Riunioni periodiche;
Responsabilità Operativa

cura della comunicazione e dei social media
amministrazione e supporto segreteria
gestione magazzino

Partecipazione attiva alle attività e alle iniziative dell'associazione
presenza attiva a mercatini, fiere, manifestazioni, eventi

Partecipazione ai viaggi in Kenya per 
verificare lo stato di avanzamento dei progetti sostenuti
rafforzare i  legami con la comunità locale e i referenti sul territorio
valutare nuovi bisogni e opportunità di intervento
consolidare lo spirito associativo attraverso un’esperienza diretta e profondamente coinvolgente.

( il viaggio è  a proprie spese ) .

2.2  Partecipazione degli associati alla vita dell’Ente

Nel corso del 2025 si è tenuta un’assemblea ordinaria.

 03 GIUGNO 2025
Assemblea ordinaria, con il seguente ordine del giorno:
 1.  Bilancio Consuntivo chiuso al 31.12. 2024, Stato Patrimoniale, Rendiconto Gestionale e Relazione di
Missione.
 2. Varie ed eventuali 
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3. CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DI BILANCIO E NELLE RETTIFICHE

Il presente principio contabile ha lo scopo di disciplinare i criteri per: 
(i) la presentazione dello stato patrimoniale, del rendiconto gestionale e della relazione di missione degli enti
del Terzo Settore, con particolare riguardo alla loro struttura e al loro contenuto;
(ii) la rilevazione e valutazione di alcune fattispecie tipiche degli enti del Terzo Settore.

AMBITO DI APPLICAZIONE
Il principio Contabile OIC 35 si applica agli enti del Terzo Settore (di seguito anche “enti”) che redigono il
bilancio in base alle disposizioni dell’articolo 13 comma 1 e 3 del decreto legislativo n° 117 del 2017
(di seguito anche “Codice del Terzo Settore”).
Come previsto nell’Introduzione al Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020
(di seguito anche “decreto ministeriale”) “la predisposizione del bilancio d’esercizio degli enti di cui all’art. 13.
Comma 1 del codice del Terzo Settore è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai
criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli art. 2423, 2423 bis e 2426 del codice civile e ai principi
contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche e
solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo Settore.”
Gli enti del Terzo Settore, pertanto, osservano le regole, di rilevazione e valutazione, contenute nei principi
contabili nazionali OIC ad eccezione delle previsioni specifiche previste dal presente principio. Per gli schemi di
bilancio e l’informativa valgono le disposizioni contenute nelle Appendici B e C.
Gli schemi di bilancio sono conformi a quanto disposto dal D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35, emanato a Febbraio 2022. 
Al fine di redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione
patrimoniale e finanziaria e del risultato economico, conformemente al disposto dell'articolo 2423 bis del
Codice Civile, si è provveduto a:

valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale;
includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio;
determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla
loro manifestazione finanziaria;
comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione
dell'esercizio;
considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci
del bilancio;
mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio.

Sono stati altresì rispettati i seguenti postulati di bilancio di cui all’OIC 11 par. 15:
a) prudenza;
b) prospettiva della continuità aziendale;
c) rappresentazione sostanziale;
d) competenza;
e) costanza nei criteri di valutazione;
f) rilevanza;
g) comparabilità.
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Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto, inclusi
tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate in quote costanti in
relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene. ( Opere su beni di terzi in 6 anni al 20%). 

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici
connessi ai beni acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione
al netto dei relativi fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione, dei
costi indiretti inerenti la produzione interna, nonché degli oneri relativi al finanziamento della fabbricazione
interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al momento nel quale il bene può essere utilizzato.
I costi sostenuti sui beni esistenti a fini di ampliamento, ammodernamento e miglioramento degli elementi
strutturali, nonché quelli sostenuti per aumentarne la rispondenza agli scopi per cui erano stati acquisiti, e le
manutenzioni straordinarie in conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par. da 49 a 53, sono stati
capitalizzati solo in presenza di un aumento significativo e misurabile della capacità produttiva o della vita
utile.
Per tali beni l’ammortamento è stato applicato in modo unitario sul nuovo valore contabile tenuto conto della
residua vita utile.
Per le immobilizzazioni materiali costituite da un assieme di beni tra loro coordinati, in conformità con quanto
disposto dall’OIC 16 ai par. 45 e
46, si è proceduto nella determinazione dei valori dei singoli cespiti ai fini di individuare la diversa durata della
loro vita utile.
Le immobilizzazioni materiali acquisite a titolo gratuito, in conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par.
47 e 48, sono state iscritte in base al valore di mercato con contropartita la voce ‘A.5 Altri ricavi e proventi’
del conto economico.
Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in
ogni esercizio sulla base di aliquote economico‑tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di
utilizzazione.
Tutti i cespiti, compresi quelli temporaneamente non utilizzati, sono stati ammortizzati, ad eccezione di quelli
la cui utilità non si esaurisce e che sono costituiti da terreni, fabbricati non strumentali e opere d’arte.
Sulla base di quanto disposto dall’OIC 16 par.60, nel caso in cui il valore dei fabbricati incorpori anche il valore
dei terreni sui quali essi insistono, si è proceduto allo scorporo del valore del fabbricato.
L’ammortamento decorre dal momento in cui i beni sono disponibili e pronti per l’uso.
Sono state applicate le aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento tecnici, confermate
dalle realtà aziendali e ridotte del 50% per le acquisizioni nell'esercizio, in quanto esistono per queste ultime
le condizioni previste dall’OIC 16 par.61.
I piani di ammortamento, in conformità dell’OIC 16 par.70 sono rivisti in caso di modifica della residua
possibilità di utilizzazione.
I cespiti obsoleti e quelli che non saranno più utilizzati o utilizzabili nel ciclo produttivo, sulla base dell’OIC 16
par.80 non sono stati ammortizzati e sono stati valutati al minor valore tra il valore netto contabile e il valore
recuperabile.
Le immobilizzazioni in corso ricomprendono i beni materiali in corso di realizzazione. Tali costi rimangono
iscritti in tale voce fino a quando non sia acquisita la titolarità del diritto o non sia completato il progetto. 
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 Al verificarsi di tali condizioni, i corrispondenti valori sono riclassificati nelle voci di competenza delle
immobilizzazioni materiali.
Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di ammortamento.
Qui di seguito sono specificate le aliquote applicate:
Fabbricati: 3%
Impianti e macchinari: 12%‑30%
Attrezzature industriali e commerciali: 15%
Altri beni:
mobili e arredi: 12%
macchine ufficio elettroniche: 20%
autoveicoli: 25%

Crediti
I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione
origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo. Non ve ne sono.
La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza
contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della
scadenza originaria, della realistica capacità del debitore di adempiere all’
obbligazione nei termini contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui, ragionevolmente, si ritiene di poter
esigere il credito.
Ai sensi dell’OIC 15 par. 84 si precisa che nella valutazione dei crediti non è stato adottato il criterio del costo
ammortizzato.
I crediti sono rappresentati in bilancio al netto dell’iscrizione di un fondo svalutazione a copertura dei crediti
ritenuti inesigibili, nonché del generico rischio relativo ai rimanenti crediti, basato su stime effettuate sulla
base dell’esperienza passata, dell’andamento degli indici di anzianità dei crediti scaduti, della situazione
economica generale, di settore e di rischio paese, nonché sui fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio
che hanno riflessi sui valori alla data del bilancio.
Non vi sono crediti assistiti da garanzie.
Non è stato operato uno stanziamento in uno specifico fondo rischi.

Crediti tributari e per imposte anticipate
La voce ‘Crediti tributari’ accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia sorto un
diritto di realizzo tramite rimborso o in compensazione.

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale.

Ratei e risconti
I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e
contengono i ricavi / costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi
sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.
Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali
varia in funzione del tempo.
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 Fondi per rischi ed oneri
I fondi per rischi rappresentano le passività connesse a situazioni esistenti alla data di bilancio, ma il cui
verificarsi è solo probabile. Non ve ne sono

Fondi per trattamento di quiescenza e obblighi simili
Rappresentano le passività connesse agli accantonamenti per i trattamenti previdenziali integrativi e per le
indennità una tantum spettanti a lavoratori dipendenti, autonomi e collaboratori, in forza di legge o di
contratto, al momento della cessazione del rapporto.
L’accantonamento dell’anno è stato determinato, anche in base a stime, in modo da consentire il progressivo
adeguamento del relativo fondo alla quota complessivamente maturata alla fine dell’esercizio.
Fondi per imposte, anche differite
Accoglie le passività per imposte probabili, derivanti da accertamenti non definitivi e contenziosi in corso, e le
passività per imposte differite determinate in base alle differenze temporanee imponibili, applicando
l’aliquota stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno. Non ve ne sono essendo
un ente Non profit.

Debiti
La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza
contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della
scadenza originaria.
I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale, ritenuto rappresentativo del loro valore di
estinzione.

Costi e ricavi
Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica.
Le transazioni economiche e finanziarie con società del gruppo e con controparti correlate sono effettuate a
normali condizioni di mercato. Con riferimento ai ‘Ricavi delle vendite e delle prestazioni’, si precisa che le
rettifiche di ricavi, ai sensi dell’OIC 12 par. 50, sono portate a riduzione della voce ricavi, ad esclusione di
quelle riferite a precedenti esercizi e derivanti da correzioni di errori o cambiamenti di principi contabili,
rilevate, ai sensi dell’OIC 29, sul saldo d’apertura del patrimonio netto.

3.1 Accorpamenti ed eliminazioni delle voci di bilancio

Non ricorre
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4. MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

5. COMPOSIZIONI DELLE VOCI “COSTO DI IMPIANTO E AMPLIAMENTO” E “COSTI DI SVILUPPO” 
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SALDO  AL 01.01.2024                   € 0,00                 0                   0
SALDO  AL 31.12.2025                   € 0,00                 0                   0

VARIAZIONI                                 €  ( 0,00 )                0                  0   

Immobilizzazioni materiali

Valore iniziale   Fondo Ammortamento   Valore Netto

Non vi sono immobilizzazioni

Non ve ne sono

6. AMMONTARE DI DEBITI E CREDITI DI DURATA SUPERIORE A CINQUE ANNI 

Non vi sono nè Crediti nè Debiti di durata superiore a 5 anni.

6.1 Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 
L’Ente non ha debiti Assistiti da garanzie reali.
L’Ente al fine di remunerare i fondi raccolti e donare un maggior valore ha bloccato in Titoli un valore di
250.000,00 euro che oggi rappresenta un investimento.



7. RATEI, RISCONTI E FONDI

Non vi sono:
ratei e risconti attivi
ratei e risconti passivi
altri fondi del patrimoniale 

Sono costituite dalle consistenze di denaro in cassa, dagli assegni e dalla somma dei saldi attivi
dei conti correnti esistenti alla fine dell’esercizio.

€

€

€

+

    €

€

€

+

SALDI

BANCO POSTA

MONTE DEI PASCHI DI SIENA

31.12.2025 31.12.2024

UNICREDIT 12096

PAYPAL

TOTALE DEPOSITI BANCARI

Variazioni

SALDI

CASSA CONTANTI ISTITUZIONALE

ASSEGNI IN CASSA

Variazioni

TOTALE DENARO E VALORI IN CASSA

31.12.2025

 - 20.057

17.637

293.797

510

3.083 4.150

322.121

56

56

27.858

188.740

20.492

+ 80.371

17.000

UNICREDIT 10511

6.417
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1.188

241.750

31.12.2024

   3.113

0

20.113



Il patrimonio netto ha la caratteristica natura di “fondo di scopo”, che deve cioè essere destinato a copertura
del fabbisogno, per spesa corrente e di investimento costituito per raggiungere le particolari finalità
dell’associazione.

Visto l’importanza del patrimonio quale strumento principale per il raggiungimento dello scopo della
Associazione e il perseguimento della relativa missione istituzionale, si allega alla nota integrativa un
prospetto che rappresenta le dinamiche di variazione del patrimonio netto.

Si precisa comunque che in base ai criteri ai quali ci si è attenuti per la stesura dello Stato Patrimoniale il
patrimonio netto è stato ripartito tenendo conto della necessità di evidenziare la parte di patrimonio che
risulta vincolata per disposizione da terzi, il Fondo di dotazione così come è stato calcolato al momento
costituzione dell’Ente e il patrimonio libero rappresentato dai risultati di gestione degli esercizi precedenti e
di quello in corso. 
Il patrimonio netto del nostro ente ha la natura di “fondo di Scopo”, e nessuna liberalità è stata vincolata,
pertanto le stesse sono transitate nel rendiconto gestionale e non nel patrimonio netto. 
A supporto dell’allegato prospetto rileviamo che:

Il “Fondo di dotazione dell’Ente” è di €   40.000,00 euro tale valore rappresenta la somma di 8.016 quale
fondo iniziale di costituzione versato dai soci fondatori, oltre l’incremento determinato a seguito della
perizia giurata presentata in sede di trasformazione dell’ente in Ente Filantropico con verbale di
assemblea del 20.12.2023 ed iscrizione al RUNTS con Decreto Regionale del 12.03.2024 n. 244.  
Il “Patrimonio libero” è di €  471.863 ; tale valore rappresenta i risultati economici positivi degli esercizi
precedenti. 
Il “Patrimonio netto”, che al 31.12.2025  è pari a € 551.863 risulta dalla somma algebrica dei risultati
conseguiti negli esercizi precedenti pari a € 572.178 più il fondo di dotazione pari a € 40.000 più l’avanzo
economico gestionale dell’anno 2025 che è pari a € 60.315 . Lo stesso indica la differenza tra gli oneri ed
i proventi impiegati per il raggiungimento dei nostri obiettivi Filantropici “umanitari” in Africa, quale
differenza tra la raccolta e l’erogazione dei fondi in Africa.

8. MOVIMENTAZIONI DELLE VOCI DI PATRIMONIO NETTO 

 

SALDI

Risultato gestionale esercizi precedenti

Fondo di dotazione 

Avanzo dell’ESERCIZIO 

TOTALE

31.12.2025

VARIAZIONI   +  € 20.315

31.12.2024

€ 471.863

€ 40.000 

€ 60.315

€ 572.178
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€ 343.926

€ 40.000 

€ 127.937

€ 551.863



Si precisa che tutte le riserve iscritte sono indivisibili tra gli associati anche all’atto della liquidazione
dell’associazione, come previsto dallo statuto.

9. IMPEGNI DI SPESA

Non abbiamo impegni di spese in quanto l'associazione raccoglie fondi e li invia in Africa. Quasi tutte le spese
vengono sostenute dai donatori.

9.1 Reinvestimento di fondi o contributi specifici 

Tutti i fondi ricevuti vengono bonificati in Africa alle LITTLE SISTERS of St. THERESE of CHILD JESUS che
regolarmente ogni anno ci inviano il loro rendiconto di come sono stati spesi ed investiti nella costruzione
dell’ospedale e di tutti i servizi per le Missioni.

10. DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALITÀ CONDIZIONATE

Non ve ne sono

11. ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE

Analisi dettagliata, del RENDICONTO GESTIONALE per l’anno 2025 con relativo peso percentuale sul totale :

 

 

DESCRIZIONE

Beni di modico valore 

Fondi inviati alle Sisters

Oneri Diversi di Gestione

Servizi Amministrativi di Attività d’Int. Generale

IMPORTI IN EURO

€      22.216

%

Oneri da Raccolta Pubblica di Fondi

ONERI

TOTALI €   531.872 100 % 

  €    430.000

€        3.223

€        1.875

€         1.975

€      32.364

4

1

0.5

6

81
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Utilizzo 5xmille Anno 2023 Inviato alle Sisters

0.5

Oneri tipici €        8.825 2

Utilizzo 5xmille Anno 2024 Inviato alle Sisters €       31.393 5



 

DESCRIZIONE

Quote associative

IMPORTI IN EURO %

Contributi da azienda beni modico valore 

PROVENTI

Contributi da Persone fisiche 

Donazioni Persone Giuridiche Machaka Project

Liberalità Kenya_Machaka Project

Altri proventi finanziari

Contributo 5xmille anno 2024

TOTALI 100 % 

Erogazione Liberale_ Bomboniere Solidali

€ 592.186

ONERI

Raccolte pubbliche di fondi

        €    2.400                                           

€  11.754                                            

€  33.540                                      

€ 353.359

€  108.954

€     6.579                                             

€  31.393                                        

€  21.992                                        

0.5                                    

2                                    

3                                   

6

61

19

0.5

5

3

| Relazione di Missione PAG INA  |  1 9

€  22.216

Fondi Inviati alle Sisters 
86%

Beni di modico valore Fondi inviati alle Sisters

Utilizzo 5xmille Anno 2023 INVIATO alle Sister

Utilizzo 5xmille Anno 2024 INVIATO alle Sister

Oneri da Raccolta Pubblica di Fondi

Servizi Amministrativi di Attività d’Int. Generale

Oneri Diversi di Gestione Oneri tipici



La voce rappresenta il valore dei beni di modico valore per le raccolte fondi utilizzati il cui importo è
totalmente coperto da altrettante donazioni da parte di aziende, nel rispetto della Mission dell’associazione,
che mira a non avere oneri di gestione, ma solo proventi da destinare agli aiuti umanitari. 

PROVENTI

Beni di Modico Valore per la raccolta fondi

2025

2024

Variazioni

22.216

7.977

+ 14.239
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Quote associative Contributi da Persone fisiche

Contributi da azienda beni modico valore

Erogazione Liberale_ Bomboniere Solidali

Donazioni Persone Giuridiche Machaka Project

Liberalità Kenya_Machaka Project

Altri proventi finanziari

Contributo 5xmille anno 2024

Raccolte pubbliche di fondi



La voce è stata determinata dal 05*1000 dell’anno 2025 inviato in Africa alle Little Sister per il  Machaka
Project.

Oneri finanziari e patrimoniali 2024

Spese bancarie

Tasse su pesche e lotterie di beneficenza

Imposte e tasse

Imposte di bollo

TOTALE

Spese postali

TOTALE VARIAZIONE

€

€

€

Contributo 5x1000 RICEVUTE

Anno 2024

 Anno 2023

Variazioni

La voce rappresenta il contributo del 5*1000 ricevuto per l’anno 2024 nel 2025 (20.08.2025)
È stato anche inviato il 10.09.2025 e sarà rendicontato entro 12 mesi al Ministero direttamente in piattaforma
e pubblicato sul sito della associazione.

2025

31.393

1.881

+ 517

-971                           

32.364

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

Utilizzo 5x1000

2022 (ANNO 2021)

2021 (ANNO 2020 )

30.723

32.734

75.0322020 (ANNO 2019/2018 )

2019 (ANNO 2017 )

2018 (ANNO 2016 )

2017 (ANNO 2015 )

2016 (ANNO 2014 )

2015 (ANNO 2013 )

47.558

47.634

38.421

56.872

46.469

2023 (ANNO 2022) 32.499

2025 (ANNO 2023) 32.364

1.257

0

0

618

6
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1.364

807

0

0

557

0

2025 (ANNO 2024) 31.393



Sono state svolte tre campagne di raccolta pubblica di fondi:

Raccolta n. 1 
L’ETS TRAME AFRICANE ENTE FILANTROPICO nel mese di aprile 2025 ha promosso in occasione delle festività
Pasquali l’iniziativa denominata PASQUA SOLIDALE. L’iniziativa prevedeva dei banchetti presso alcune
Parrocchie del comune di Sant’Antonio Abate (NA) e la promozione di gadget e confezioni per l’occasione.
Sono stati raccolti fondi in denaro per un totale di Euro € 5.049,00 da destinare  all’orfanotrofio nella missione
di Machaka.

Raccolta n.2
L’ETS TRAME AFRICANE ENTE FILANTROPICO il giorno 06 maggio 2025 ha organizzato una serata al Teatro
Augusteo di Salerno con lo scopo di raccogliere fondi per finanziare i progetti sostenuti in Kenya.
Una serata pensata per rafforzare il legame tra cultura e solidarietà, in quanto ha visto sul palco la
rappresentazione della commedia “I PROMESSI SUOCERI” con regia di Paolo Caiazzo e che ha visto come attori
lo stesso Caiazzo, oltre a Maria Bolignano, Antonio D’Avino, Yuliya Mayarchuk, Domenico Pinelli e Giovanna
Sannino.
Sono stati raccolti fondi in denaro per un totale di Euro € 7.380,00. 
I costi sostenuti per la realizzazione dell’evento sono così dettagliati: 
-SIAE : € 253,98
-Servizio di Vigilanza Antincendio: € 294,00
-Provvedimenti Amministrativi: € 10,00
-Uso Teatro Augusteo: € 610,00
-Straordinari personale Comune di Salerno: € 441,00
-Servizio Sala e Palco : € 122,00
I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad Euro € 5.649,02 destinati a finanziare i
lavori di ristrutturazione della prima sala operatoria, avviata nel 2009, del St. Therese Mission Hospital di
Kìirua, in Kenya.

Raccolta n.3
L’ETS TRAME AFRICANE ENTE FILANTROPICO il giorno 08 GIUGNO 2025 ha organizzato una serata nello spazio
ricreativo dell’associazione Il Cortile don Gaetano a Scafati, con lo scopo di raccogliere fondi per finanziare i
progetti sostenuti in Kenya.

€

€

€

Proventi da Raccolte Fondi Occasionali

Anno 2025

 Anno 2024

21.992

4.564

+ 17.428                
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Una serata per i sostenitori, soci, volontari che ha visto la partecipazione dell’amica storica di Trame Africane,
ovvero Maria Bolignano con la commedia GLI UOMINI SANNO PARCHEGGIARE. 
Sono stati raccolti fondi in denaro per un totale di Euro € 1.810,00 da destinare ai trattamenti di
chemioterapia per i pazienti del St. Therese Mission Hospital di Kiirua.

Raccolta n. 4 
L’ETS TRAME AFRICANE ENTE FILANTROPICO la sera del 02/07/2024 ha organizzato nel Chiostro dell’Istituto
Bartolo Longo a Pompei, l’iniziativa denominata IO STO CON TRAME AFRICANE 2025, una serata celebrativa
dedicata alla raccolta fondi ed alla rendicontazione verso i propri sostenitori, di tutta l’attività realizzata in
Africa grazie all’invio dei nostri aiuti umanitari.
Sono stati raccolti fondi in denaro per un totale di € 6.598,00. 
I costi sostenuti per la realizzazione dell’evento sono così dettagliati: € 91,99 per la SIAE, € 152,00 per diritti
scia Manifestazione temporanea pubblici spettacoli al Comune di Pompei per un totale di € 243,99.
I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad Euro €  6.354,01 da destinare sostegno al
St. Therese Mission Hospital di Kiirua e alla nuova Scuola di infermieri di Kiirua. 
 

Raccolta n.5
L’ETS TRAME AFRICANE ENTE FILANTROPICO dal 14 dicembre 2025 al 21 dicembre 2025 ha posto in essere in
occasione delle festività natalizie un’iniziativa denominata NATALE SOLIDALE.
Trattasi di banchetti tenutisi in parrocchie e/o mercatini cittadini che da anni collaborano con la nostra
associazione nei comuni di Sant’Antonio Abate e Corbara.
Sono stati raccolti fondi in denaro per un totale di Euro € 1.155,00 da destinare alle borse di studio per gli
studenti della nuova Scuola di infermieri nata ad agosto 2025.
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12. EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE

La seguente tabella invece evidenzia la distribuzione delle donazioni in relazione alla tipologia di erogatore
ed al tipo di strumento utilizzato di versamento.

SOGGETTO

Persona Fisica                                                       30

Impresa                                                                 66

5x1000 anno 2024                                                 2

STRUMENTO%

Bollettino postale                                    15

Assegno Bancario                                    30

Contanti                                                      5

Bonifico Bancario                                     50

%

Altro                                                                         2



13. DIPENDENTI E VOLONTARI    
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Anche nel corso di questo esercizio, Trame Africane ha portato avanti le proprie attività senza personale
dipendente né collaborazioni retribuite.
Tutte le attività associative, progettuali e organizzative sono state realizzate grazie all’impegno volontario dei
soci e dei collaboratori che, con continuità e senso di responsabilità, contribuiscono alla vita dell’Ente.
Il volontariato rappresenta per Trame Africane non soltanto una modalità operativa, ma un valore fondante:
ogni attività nasce dalla libera partecipazione delle persone che scelgono di mettere a disposizione tempo,
competenze, relazioni ed energie a sostegno delle finalità filantropiche dell’associazione.
L’assenza di compensi, rimborsi o forme di remunerazione testimonia la natura autenticamente solidale
dell’impegno prestato e consente di destinare integralmente le risorse raccolte al sostegno delle progettualità
sociali e umanitarie promosse dall’Ente.
Ogni progetto, iniziativa ed attività associativa è stato reso possibile grazie alla presenza costante dei volontari,
dei soci e delle persone che, con generosità e senso di appartenenza, scelgono di dedicare tempo, energie e
competenze alla missione dell’Ente.
Dietro ogni evento, ogni confezione preparata, ogni mercatino, ogni attività di sensibilizzazione o raccolta fondi,
vi è un lavoro silenzioso fatto di disponibilità concreta, collaborazione e cura. 
Un impegno quotidiano che nasce da relazioni autentiche e dalla condivisione di valori comuni.

La partecipazione volontaria si esprime in molteplici ambiti: 

Supporto agli Eventi e alle Raccolte Fondi
Presenza e collaborazione operativa durante fiere, mercatini, eventi e manifestazioni
Allestimento e smontaggio stand
Distribuzione di materiali informativi e gadget solidali

 Attività di Laboratorio e Produzione
Confezionamento e promozione dei manufatti artigianali solidali
Aiuto nella preparazione delle confezioni solidali per campagne speciali (es. Natale, Pasqua)

Comunicazione e Promozione
Passaparola e coinvolgimento di amici, parenti e reti personali
Volontariato come “ambasciatori” dell’associazione sul territorio
Attività di promozione ed informazione attraverso banchetti solidali, volantinaggio;
Attività di comunicazione come ad esempio gestione dei social, invio newsletter, gestione del sito.

Attività amministrative
gestione della documentazione associativa
supporto alla predisposizione della relazione di missione e dei report progettuali
gestione delle pratiche interne e dei flussi informativi

Coordinamento delle progettualità di cooperazione internazionale
collegamento operativo con le referenti locali in Kenya,



Nel rispetto di quanto previsto dal Decreto Ministeriale 6 ottobre 2021 e dalla normativa vigente per gli Enti
del Terzo Settore iscritti al RUNTS, Trame Africane ha adottato tutti gli strumenti necessari a garantire una
gestione responsabile e tutelata dell’attività dei volontari.
In particolare, l’Ente ha istituito e mantiene regolarmente aggiornato il registro dei volontari, al quale
risultano attualmente iscritti n. 5 volontari, quale strumento fondamentale di tracciabilità e riconoscimento
della partecipazione attiva alla vita associativa.
Parallelamente, è stata stipulata idonea polizza assicurativa a tutela dei volontari, a copertura degli infortuni e
delle malattie connesse allo svolgimento delle attività di volontariato, nonché della responsabilità civile verso
terzi, assicurando così un adeguato livello di protezione nello svolgimento delle attività associative.

.

 monitoraggio dello stato di avanzamento dei progetti
raccolta e condivisione delle informazioni dai partner sul campo

Insomma ogni attività richiesta dal nostro fare quotidiano è svolto dai soci o dagli stessi volontari. 
La struttura leggera dell’Ente favorisce inoltre un modello partecipativo e condiviso, nel quale ciascun volontario
contribuisce in modo concreto alla crescita associativa e alla costruzione di relazioni basate sulla fiducia, sulla
corresponsabilità e sul senso di comunità.
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Non sono previsti:
compensi all’organo esecutivo;
compensi al soggetto incaricato della revisione (non abbiamo soggetti incaricati alla Revisione in quanto
non rientriamo tra i parametri). 

Il 20.12.2023 è stato nominato l’organo di controllo Sindaco Unico il Dott. Mariano Avigliano, nato a Pompei
(Na) il 19.02.1980 e residente in Scafati (Sa) alla via D. Alighieri n.91, con studio alla via A. Manzoni n.21 Scafati
(Sa) C.F. VGLMRN80B19G813X, iscritto all’albo dei dottori commercialisti ed esperti contabili di Nocera
Inferiore con il numero 554/A ed al registro dei Revisori Legali con il numero 15931 (G.U n.64 del 19/08/2008)
con un onorario di € 1.000,00 annuale.

14. COMPENSI

Tutte le cariche associative sono da ritenersi gratuite.

15. PROSPETTO IDENTIFICATIVO DEGLI ELEMENTALI PATRIMONIALI, FINANZIARI E DELLE COMPONENTI ECONOMICHE 

Tutte le attività di Trame Africane sono rivolte alla sua attività d’interesse generale ossia l'aiuto umanitario in
Africa. Tutto è destinato ad unico progetto.



16. OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 

Non ve ne sono.

17. PROPOSTA DI DISAVANZO 
L’associazione ha realizzato un avanzo positivo di 60.315 euro che come sempre verrà accantonato a
patrimonio libero, al fine di poter coprire futuri disavanzi e reinvestito nelle attività di interesse generale.
Occorre sottolineare che gli oneri dell’associazione sono determinati dai fondi inviati ai progetti in Africa
durante l’anno, e che si tratta di oneri figurativi, quindi non è un disavanzo di gestione puro, ma determinato
dalla differenza tra raccolta e devoluzione dei fondi.
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18. ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL’ENTE E DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE

Nel corso dell’esercizio 2025, Trame Africane ha proseguito in modo continuativo e coerente la propria attività
istituzionale, confermando il proprio impegno filantropico a sostegno delle comunità locali in Kenya attraverso
interventi di cooperazione e supporto progettuale.
L’andamento complessivo della gestione risulta positivo e in linea con le finalità dell’ente. L’associazione ha
infatti mantenuto un equilibrio tra le risorse raccolte e quelle destinate alla realizzazione dei progetti,
garantendo la continuità delle attività già avviate e la sostenibilità degli interventi programmati.
Dal punto di vista economico e gestionale, le risorse sono state acquisite principalmente attraverso attività di
raccolta fondi, contributi da privati e sostenitori, iniziative sul territorio e partecipazione dei soci. La gestione
delle risorse è stata improntata a criteri di prudenza e responsabilità, con una costante attenzione alla loro
destinazione prioritaria verso le attività istituzionali.
L’assetto organizzativo si conferma stabile e funzionale alle dimensioni dell’ente, caratterizzato da una
struttura leggera e da una forte componente volontaristica. In tale contesto, il coordinamento tra la sede
italiana e le referenti locali in Kenya rappresenta un elemento essenziale per garantire continuità operativa,
coerenza degli interventi e adeguato monitoraggio delle attività progettuali.
Nel complesso, l’esercizio evidenzia una gestione ordinata e coerente con la natura dell’ente, supportata da
una programmazione attenta e da un utilizzo razionale delle risorse disponibili, che consente di fronteggiare
con equilibrio eventuali criticità legate alla variabilità dei flussi di raccolta fondi e al contesto operativo di
riferimento.
L’ente opera in un contesto caratterizzato da fisiologiche incertezze, tra le quali:

la variabilità delle donazioni, legata all’andamento economico generale e alla disponibilità dei sostenitori;
possibili ritardi nei flussi di raccolta fondi rispetto ai fabbisogni progettuali;
le criticità logistiche e operative legate al contesto territoriale in Kenya.

Tali elementi vengono tuttavia mitigati attraverso una gestione prudenziale delle risorse, una
programmazione flessibile degli interventi e un costante monitoraggio delle attività.



19. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

Trame Africane prevede, per i prossimi esercizi, un progressivo consolidamento delle attività in corso, nel
rispetto dei principi di prudenza, responsabilità e sostenibilità che da sempre guidano l’operato dell’ente.
In un contesto internazionale sempre più instabile, imprevedibile e caratterizzato da crescenti criticità
economiche e sociali, l’esperienza maturata nei primi venticinque anni di attività rafforza la consapevolezza
dell’importanza di una gestione attenta e lungimirante. La priorità dell’associazione resta pertanto quella di
salvaguardare e proteggere quanto costruito nel tempo, garantendo continuità ai progetti avviati e tutelando
gli equilibri economici e organizzativi raggiunti.
L’evoluzione della gestione sarà orientata principalmente al mantenimento e al consolidamento degli
interventi già in essere.
L’eventuale attivazione di nuovi interventi continuerà ad essere valutata sulla base delle esigenze emergenti
rilevate sul territorio e delle effettive capacità economiche, organizzative e gestionali dell’ente. L’associazione
continuerà infatti ad assumere nuovi impegni progettuali esclusivamente in presenza di adeguate condizioni
di sostenibilità finanziaria, mantenendo un approccio realistico e coerente con le risorse disponibili.
Sotto il profilo economico-finanziario, Trame Africane proseguirà nell’adozione di una gestione improntata
alla prudenza e alla programmazione, perseguendo il mantenimento dell’equilibrio tra entrate e uscite
attraverso un utilizzo razionale delle risorse e il costante monitoraggio dei flussi finanziari.
Le attività di raccolta fondi continueranno a rappresentare il principale strumento di sostegno alle
progettualità, attraverso il consolidamento delle iniziative già avviate e il rafforzamento delle relazioni con
sostenitori, aziende e realtà del territorio.
Parallelamente, proseguirà il lavoro di coordinamento tra la struttura italiana e le referenti locali in Kenya,
elemento fondamentale per garantire un confronto continuo sulle priorità di intervento, sul monitoraggio dei
progetti e sulla sostenibilità delle attività future.
L’associazione continuerà pertanto ad operare secondo un modello gestionale flessibile e progressivo, capace
di coniugare programmazione di lungo periodo e capacità di adattamento ai cambiamenti del contesto
internazionale, mantenendo sempre centrale la tutela della missione, della stabilità dell’ente e della
continuità degli interventi a favore delle comunità beneficiarie.
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20. MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ STATUARIE

Come già indicato nel paragrafo 1.6, l’ Ente incentra la sua attività principalmente sulla raccolta fondi
attraverso:

ATTIVITA’ DI COPROGETTUALITA’
ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI 
ATTIVITA’ INFROMAZIONE, COMUNICAZIONE E PROMOZIONE

L’attività sviluppata nel corso del 2025 ha rispettato i principi relativi alle associazioni filantropiche nonché la
missione e le attività di interesse generale dettate dallo Statuto dell’Associazione e questo ci ha permesso di
sostenere i progetti già in corso e altri completamente nuovi.
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Beneficiari
 Finali

Little Sisters 
of St. Therese 
Of Child Jesus

Scuole

Associazioni
&

Parrocchie

Volontari

Soci

Amministrazioni
Locali

Donatori

Aziende

Media

PRIMO MANDATO

Nel suo operare quotidiano, Trame Africane interagisce in modo continuo e dinamico con una molteplicità di
attori con cui condivide finalità, valori ed obiettivi. 

La mappa seguente è rappresentativa delle principali categorie di soggetti ed enti nostri  stakeholder di
riferimento. La relazione con tutti loro, per noi, è fondamentale in un'ottica di solidarietà intesa come obiettivi
condivisi, reciprocità, dialogo e collaborazione.         

ATTIVITA’ DI COPROGETTUALITA’

Con ognuno degli stakeholders, è stato costruito un rapporto di fiducia e di collaborazione basato su visioni
comuni in termini di obiettivi da perseguire, progetti  condivisi al fine di migliorare la vita delle persone e delle
comunità beneficiarie dei nostri interventi.



PRIMO MANDATO

NOMINATIVO

PRIMO MANDATO

NOMINATIVO

STAKEHOLDER MODALITA' DI COINVOLGIMENTO

Condivisione di obiettivi, valori, progetti
Creazione di sinergie per lo sviluppo di collaborazioni basate sulla condivisione di un
progetto specifico  o nuove progettualità sia sul territorio locale che in Africa

Coinvolgimento e Partecipazione agli eventi di Trame Africane
Condivisione dell'utilizzo del loro contributo

Responsabilità Operativa
Partecipazione attiva alle attività e alle iniziative dell'associazione
Viaggi in Kenya per conoscere i beneficiari dei nostri progetti e i progressi raggiunti

         ( il viaggio è  a proprie spese ) 

Partecipazione attiva alle attività e alle iniziative dell'associazione
Condivisione dell'operato dell'associazione
Viaggi in Kenya per conoscere i beneficiari dei nostri progetti e i progressi
raggiunti ( il viaggio è a proprie spese )

Divulgazione della mission, degli obiettivi e dei progetti dell'associazione
Creazione di sinergie per lo sviluppo di collaborazioni basate sulla condivisione di un
progetto specifico  o nuove progettualità
Partecipazione attiva alle attività e alle iniziative dell'associazione
Informazione rispetto al buon impiego ed esito dei contributi donati

Ascolto e confronto continuo
Progettualità e programmazione condivisa

Ascolto e comprensione delle loro necessità e bisogni
Creazione di relazioni "familiari" grazie ai frequenti viaggi in Kenya

Sensibilizzazione degli studenti sul tema della solidarietà attraverso percorsi di
riflessione e cooperazione
Progettazione condivisa per promuovere una cultura della solidarietà
Incontri con gli studenti ed insegnanti

Diffusione e comunicazione dell'associazione, delle iniziative, degli eventi

Little Sisters 

Beneficiari finali

Donatori

Soci

Aziende

Associazioni/
Parrocchie

Volontari

Scuole

Media

Amministrazioni Locali Lavoro in sinergia per l'organizzazione di eventi sul territorio locale per raccolte fondi

In particolare, si evidenzia il proseguimento della collaborazione con GREENATURAL attraverso l’iniziativa
solidale “Io sostengo Trame Africane”, che rappresenta un importante strumento di sensibilizzazione e
raccolta fondi a supporto dei progetti dell’ente, in tutto il terriotorio nazionale.
Parallelamente, si è consolidata la collaborazione con la P.A. MILLENIUM AMALFI per la realizzazione del
progetto di costruzione di un asilo nido, iniziativa che si inserisce nel più ampio quadro delle attività
educative e di sostegno all’infanzia promosse dall’associazione .
Costante ed immancabile il sostegno ed il supporto della COPPOLA SpA. 
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Azienda italiana che produce prodotti ecologici e biologici per l'igiene della casa e della persona e
che permette ai consumatori attenti all’ambiente di assumere uno stile di vita etico e sano, grazie
a una gamma di prodotti sostenibile ed accessibile.
Greenatural crede che ogni giorno rappresenti un’opportunità per cambiare il mondo, anche con
piccoli gesti.
E, avendo riconosciuto in Trame Africane gli stessi valori, la stessa etica e la stessa missione, ha
scelto di coinvolgerci nella loro iniziativa: Io sostengo Trame Africane.
Greenatural si impegna a devolvere parte del ricavato delle vendite dei prodotti sfusi, al sostegno
del Machaka Project.
Nel 2025 sono stati donati a Trame Africane € 3.264,10 da destinare al finanziamento di borse di
studio alle studentesse in “Secondary School” (scuola media), offrendo così a giovani donne la
possibilità di proseguire l’istruzione e ottenere il diploma, potendo mettere le basi per un futuro
migliore.

GREENATURAL

COPPOLA SpA

La Coppola SpA è da sempre la prima sostenitrice di Trame Africane.
Condividendone i valori e la mission, ha deciso di supportare l’associazione concedendole per prima
cosa la possibilità di stabilire la propria sede operativa presso gli spazi dell’azienda  a Scafati e
permettendoci così di non avere costi di struttura.
Ha inoltre dato vita ad una partnership sociale fondata su:

Donazione di prodotti alimentari per la realizzazione di pacchi dono in occasione del Natale, della
Pasqua e di varie iniziative quali i pacchi sospesi
Sostegno sotto forma di servizi quali spazi pubblicitari sui media, prestazioni professionali o altri
contributi mirati a incrementare l’attività dell’Ente i suoi risultati
Supporto economico per la realizzazione di alcuni progetti condivisi
Sensibilizzazione dei dipendenti e di tutti gli stakelholders a sostenere le attività di Trame Africane
attraverso la condivisione e la comunicazione delle iniziative organizzate dalla stessa
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P.A. MILLENIUM AMALFI

La Pubblica Assistenza Amalfi Millenium è un’organizzazione di volontariato di protezione civile attiva
dal 2000 in Costiera Amalfitana e aderente al movimento nazionale ANPAS.
La collaborazione nasce da una profonda affinità di valori tra le due realtà: entrambe fondate sul
volontariato, sulla partecipazione attiva e sul desiderio concreto di mettere tempo, energie e
competenze al servizio della collettività e delle persone più fragili.
Questo legame si è tradotto in un importante gesto di solidarietà a sostegno del progetto per la
costruzione dell’asilo nido presso l’ospedale di Kiirua.
Nel 2025, infatti, la P.A Millenium ha contribuito con una donazione pari a 25.000 euro, offrendo un
sostegno concreto alla realizzazione della struttura e confermando il valore della cooperazione tra enti
accomunati da una stessa visione di solidarietà e impegno sociale.

ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI

A sostegno delle numerose progettualità portate avanti dall’Ente, anche il 2025 ha visto la conferma degli
eventi “live” di raccolta fondi, momenti che rappresentano non solo occasioni di sostegno concreto, ma anche
importanti spazi di incontro, partecipazione e sensibilizzazione della comunità.
Nello specifico, nel corso dell’anno sono stati organizzati gli spettacoli teatrali 

1.“Promessi Suoceri” del 6 maggio
2.“Gli uomini sanno parcheggiare” dell’8 giugno 
3.“Io sto con Trame Africane” del 2 luglio. 

Si è trattato di serate di intrattenimento dedicate a sostenitori, amici e simpatizzanti dell’associazione, rese
possibili grazie alla generosa disponibilità di artisti e collaboratori che, condividendo i valori di Trame Africane,
hanno scelto di mettere gratuitamente il proprio talento al servizio della solidarietà.

Oltre a questi eventi, si sono tenuti anche banchetti solidali in occasione delle festività natalizie e pasquali,
momenti che rappresentano non solo un’importante occasione di sostegno ai progetti dell’Ente, ma anche
preziose opportunità di incontro, dialogo e sensibilizzazione della comunità.
Attraverso la distribuzione di prodotti solidali, manufatti artigianali provenienti dal Kenya e creazioni
realizzate all’interno della scuola tessile sostenuta dall’associazione, i banchetti diventano spazi concreti di
condivisione e partecipazione. La presenza dei volontari durante queste iniziative consente inoltre di
rafforzare il legame con il territorio, diffondere i valori della solidarietà e coinvolgere nuove persone nel
percorso associativo, trasformando un semplice gesto di acquisto in un aiuto concreto a sostegno delle
attività umanitarie portate avanti dall’Ente.

Tra le attività che meglio coniugano solidarietà, sensibilizzazione e sostegno ai progetti dell’Ente, un ruolo
particolarmente significativo è svolto dalle bomboniere solidali e dai pacchi dono natalizi e pasquali. 



Le bomboniere solidali vengono scelte da quanti desiderano celebrare un momento importante della propria
vita — matrimoni, battesimi, comunioni, lauree o altre ricorrenze — trasformando un evento personale in un
gesto concreto di vicinanza verso le comunità sostenute dall’associazione. Ogni bomboniera viene realizzata
utilizzando gadget provenienti dall’artigianato locale africano e/o prodotti confezionati all’interno della scuola
tessile sostenuta da Trame Africane a Machaka.
Anche i pacchi dono di Natale e Pasqua, destinati sia a privati che ad aziende, rappresentano un’importante
attività di raccolta fondi e sensibilizzazione. Realizzati con particolare attenzione nella scelta dei prodotti e
delle confezioni, questi doni assumono un valore che va oltre il semplice regalo: diventano strumenti di
condivisione e solidarietà, capaci di generare un beneficio concreto per le persone e le comunità destinatarie
dei progetti sostenuti.
Entrambe le iniziative contribuiscono in maniera significativa al sostegno economico delle attività istituzionali
dell’Ente, promuovendo al contempo una cultura della solidarietà responsabile, della partecipazione e
dell’economia dal forte valore sociale.

Tra le attività di raccolta fondi e sensibilizzazione promosse nel corso dell’anno, particolare rilievo ha assunto
anche l’iniziativa “ UN CICLO DI SPERANZA, UNA VITA CHE CONTINUA”, nata per sostenere il reparto
oncologico del St. Therese Mission Hospital.
Nel tempo, il rapporto con l’ospedale si è consolidato attraverso un percorso di cooperazione costante fondato
sulla fiducia reciproca, sulla condivisione di obiettivi comuni e sulla volontà di garantire cure e dignità alle
persone più fragili. La collaborazione ha interessato negli anni numerosi ambiti: dal sostegno ai reparti
ospedalieri al miglioramento delle infrastrutture, dai percorsi di formazione al supporto di progetti sanitari
rivolti alle fasce più vulnerabili della popolazione.
Nel corso del 2025, l’attenzione si è concentrata in particolare sul reparto oncologico, che rappresenta spesso
l’unica possibilità di cura per molti pazienti provenienti da aree in cui l’accesso alle terapie risulta
estremamente difficile a causa dei costi elevati dei trattamenti e delle difficoltà logistiche.
Da questa consapevolezza è nata l’iniziativa “Un ciclo di speranza. Una vita che continua.”, con l’obiettivo di
raccogliere fondi destinati a garantire cicli di chemioterapia a pazienti oncologici privi delle risorse economiche
necessarie per affrontare il percorso terapeutico.
L’iniziativa si fondava su un obiettivo semplice ma di straordinario valore umano: con una donazione di 100,00
euro era possibile garantire a un paziente un intero ciclo di chemioterapia. In collaborazione con le Sister e con
i referenti del reparto oncologico del Kiirua Mission Hospital, attraverso un’attenta analisi dei costi legati alle
diverse tipologie di tumore e alla durata dei trattamenti, è stato stimato che tale importo consentiva di coprire
le spese sanitarie non sostenute dal sistema mutualistico locale, assicurando così al paziente un percorso
terapeutico composto mediamente da 6-8 sedute di chemioterapia.
Ogni contributo raccolto ha rappresentato non solo un sostegno sanitario concreto, ma anche un messaggio di
vicinanza, cura e solidarietà verso persone chiamate ad affrontare una delle prove più difficili della vita.
Durante i viaggi in Kenya, i volontari dell’associazione hanno avuto modo di incontrare alcuni dei pazienti
sostenuti attraverso il progetto, ascoltandone le storie e condividendone emozioni, paure e speranze. Sono
testimonianze che rafforzano il senso profondo dell’impegno portato avanti dall’Ente e che confermano il
valore umano della cooperazione costruita negli anni con il Kiirua Mission Hospital.
L’iniziativa ha consentito di raccogliere complessivamente euro 5.200, permettendo così di sostenere 52
pazienti oncologici nel loro percorso di cura, contribuendo concretamente a restituire speranza, dignità e
possibilità di futuro a persone che altrimenti non avrebbero avuto accesso alle terapie necessarie.
L’iniziativa a supporto del reparto oncologico non si esaurisce con l’anno 2025 ma continua per chiunque
volesse sostenere il reparto oncologico.
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ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE, INFORMAZIONE E PROMOZIONE

Un elemento sempre più centrale nella missione di Trame Africane è rappresentato dall’attività di
comunicazione e sensibilizzazione, considerata non come semplice strumento informativo, ma come parte
integrante del percorso di costruzione di una comunità solidale, consapevole e partecipe.
Nel corso del tempo, l’Ente ha investito con continuità nella creazione di una comunicazione autentica,
trasparente e quotidiana, capace di raccontare non solo i progetti realizzati, ma soprattutto le storie, i volti e i
legami umani che ne costituiscono il cuore. Attraverso immagini, testimonianze, aggiornamenti dal Kenya e
racconti delle attività svolte sul territorio, la comunicazione diventa così uno strumento concreto di vicinanza
tra sostenitori, volontari e beneficiari dei progetti.
I canali social dell’associazione rappresentano uno spazio dinamico di dialogo e condivisione, attraverso cui
viene mantenuto un contatto costante con la community. Essi consentono di aggiornare in tempo reale
sostenitori e simpatizzanti sulle iniziative in corso, sugli eventi di raccolta fondi, sui risultati raggiunti e sugli
sviluppi dei progetti umanitari, favorendo al tempo stesso partecipazione, coinvolgimento e diffusione dei
valori della solidarietà.
Accanto ai social media, il sito web istituzionale costituisce la principale “casa digitale” dell’Ente: uno spazio di
approfondimento e informazione attraverso il quale è possibile conoscere la storia e la missione di Trame
Africane, consultare documentazione e aggiornamenti, sostenere campagne solidali e avvicinarsi
concretamente alle attività associative.
Particolare importanza continua ad assumere anche il canale WhatsApp, scelto come strumento immediato e
diretto per mantenere vivo il rapporto con sostenitori, volontari e amici dell’associazione. Attraverso
comunicazioni rapide e contenuti condivisi in modo semplice e personale, il canale permette di rafforzare il
senso di appartenenza e di vicinanza alla vita dell’Ente.
L’attività di comunicazione svolta nel corso dell’anno ha quindi contribuito non soltanto alla promozione delle
iniziative associative e alla raccolta fondi, ma anche alla costruzione di relazioni autentiche e durature,
elemento fondamentale per sostenere nel tempo una rete di solidarietà attiva e partecipata.
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PROGETTI IN KENYA

Le attività illustrate rappresentano il motore che consente a Trame Africane di trasformare la solidarietà in
interventi concreti e duraturi sul territorio kenyano.
Anche nel corso del 2025 è stato possibile proseguire e rafforzare i principali progetti portati avanti in Kenya,
con particolare riferimento al Machaka Project e alle attività realizzate presso il St. Therese Mission Hospital
di Kiirua.



S T U D E N T S  S P O N S O R S H I P  P R O J E C T

F E E D I N G  P R O G R A M M E

Il progetto di Borse di Studio grazie alle quali bambini e ragazzi hanno la possibilità di
intraprendere un percorso di studi dalla Nursery fino ai College e alle Università. 
134 Borse di Studio sponsorizzate con 4 nuovi laureati.

Il programma è riservato ai bambini del villaggio i quali oltre ad essere seguiti dal
punto di vista alimentare, igienico e sanitario, iniziano un primo percorso di
scolarizzazione. 57 i bambini nel progetto.

V O C A T I O N A L  T R A I N I N G  C E N T R E

C H I L D R E N ' S  H O M E

Continua ad essere alto il numero di iscritti alla scuola di formazione di Machaka.
70 i ragazzi/e iscritti/e.

Questi i corsi: HAIRDRESSING - BEAUTY THERAPY - DRESS MAKING - TAILORING
                         CATERING - KNITTING - COMPUTER.

Ad ottobre, in occasione del nostro viaggio in Kenya, è stato inaugurato anche il
corso di BAKERY.

L’orfanotrofio nella missione di Machaka che accoglie sia bambini orfani sia bambini i
cui genitori non sono in grado di assisterli vivendo situazioni di estremo disagio.
Nel 2025 11 bambini, oltre quelli seguiti a casa grazie alle visite periodiche delle
Sisters e delle assistenti sociali.

A G E D  A N D  P O O R  P R O J E C T  

Il progetto ha continuato con successo a svolgere le diverse attività per il supporto
agli anziani del villaggio fornendo cibo ogni due settimane, copertura assicurativa
mensile per poter accedere ai servizi sanitari, abbigliamento e articoli vari: 18 gli
anziani coinvolti.
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Un altro grande sogno ha preso forma.
Nel 2017, mentre insieme alle Sisters pianificavamo gli interventi futuri nell’ambito sanitario, abbiamo sentito
che era tempo di fare un passo in più. Non solo costruire reparti, ampliare servizi, acquistare strumenti. Ma
formare persone.
Così è nato il progetto del St. Theresa Medical Training College, una scuola di formazione per infermieri ad
integrazione del grande lavoro del St. Theresa Mission Hospital.
Dopo tanti anni, tanti incontri e tanti progetti pensati, rimodulati… dopo rallentamenti dovuti al Covid, alla
crisi economica e alle incertezze legate alle guerre, questo sogno sembrava diventato irrealizzabile.
E invece è diventato una meravigliosa realtà.
Il 22 agosto 2025 è stata inaugurata la scuola e a settembre è iniziato il primo anno accademico con 50 iscritti.
Cinquanta volti, cinquanta storie; le prime cinquanta possibilità che si aprono.

La scuola si rivolge innanzitutto ai giovani del villaggio di Machaka e delle comunità limitrofe. Ragazzi e
ragazze che spesso hanno talento, desiderio e vocazione, ma poche possibilità reali di accesso a una
formazione sanitaria di qualità.
I corsi saranno tenuti dal personale dello stesso ospedale: professionisti che, per formazione, esperienza e
competenze, sono pienamente in grado di accompagnare gli studenti in un percorso serio e qualificante.

Un Nuovo Capitolo di Speranza: la Scuola di Infermieri

https://www.trameafricane.org/progetti/st-theresa-medical-training-college/
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Nel mentre si realizzano progetti, si pensa al nuovo, 
ad altre esigenze e a come poter intervenire.
Da qui l’idea dell’asilo per l’ospedale di Kiirua.
Un luogo pensato con un’idea semplice, ma 
profondamente concreta: offrire a medici, 
infermieri e operatori la possibilità di lavorare 
sapendo che i loro bambini sono vicini, al sicuro, 
accuditi con attenzione e serenità. 

Nell’ultimo trimestre del 2025 sono iniziati i lavori.
Al progetto ha preso parte anche la P.A. Millenium
Amalfi che ha scelto di finanziare parte dei lavori
con una donazione di € 25.000,00.

Per primavera 2026 si prevede l’avvio dell’asilo.

Un Nuovo Progetto: l’asilo nido dell’ospedale

21. INFORMAZIONI E RIFERIMENTI SULLE ATTIVITA’ DIVERSE

Non Vengono Svolte Attività Diverse

22. COSTI FIGURATIVI ED EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE ED EFFETTUATE

Costi figurativi relativi all’impiego di volontari
Non ve ne sono

Erogazioni gratuite di denaro e cessioni o erogazioni gratuite di bene e servizi
Abbiamo ricevuto la cessione di Beni di modico valore da aziende del territorio.

Differenza tra valore nominale di beni e servizi e il loro costo effettivo
Non vi è una differenza in quanto i beni di modico valore ci vengono interamente donati quindi per
l’associazione    sono un valore aggiunto prezioso e ne diamo massima trasparenza in bilancio caricando il
loro valore economico a cui corrisponde tra gli oneri ed i proventi.

Non ve ne sono, non essendoci dipendenti e quindi retribuzioni.

23. DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI



TRAME AFRICANE PAGINA 40

24. RENDICONTO SPECIFICO PREVISTO DALL'ART 87 COMMA 6

Gli enti del Terzo settore non commerciali di cui all'articolo 79, comma 5, che effettuano raccolte pubbliche di
fondi devono inserire all'interno del bilancio redatto ai sensi dell'articolo 13 un rendiconto specifico redatto ai
sensi del comma 3 dell'articolo 48, tenuto e conservato ai sensi dell'articolo 22 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dal quale devono risultare, anche a mezzo di una relazione illustrativa,
in modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o
campagne di sensibilizzazione di cui all'articolo 79, comma 4, lettera a).

ONERI da raccolta Fondi    € 1.974,97
Raccolta fondi 1    € 0
Raccolta fondi 2    € 1.730,98
Raccolta fondi 3    € 0
Raccolta fondi 4    €   243,99
Raccolta fondi 5    € 0

PROVENTI da raccolta Fondi   € 21.992,00
Raccolta fondi 1    € 5.049,00
Raccolta fondi 2    € 7.380,00
Raccolta fondi 3    € 1.810,00
Raccolta fondi 4    € 6.598,00
Raccolta fondi 5    € 1.155,00
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Durante l’anno sono state organizzate 5 raccolte pubbliche di fondi:
1.Pasqua Solidale nel mese di aprile presso alcune parrocchie del comune di S. Antonio Abate
2. I Promessi Suoceri il 06 maggio presso il Teatro Augusteo di Salerno 
3.Gli uomini sanno parcheggiare  l’ 08 giugno presso Il Cortile don Gaetano a Scafati

    4. Io Sto con Trame Africane il 02 luglio a Pompei nel Chiostro dell’Istituto Bartolo Longo
   5.Natale Solidale nel mese di dicembre in parrocchie e/o mercatini cittadini nei comuni di Sant’Antonio         
Abate e Corbara.

Al ricevimento di contributi e liberalità, l’associazione rilascia beni di modico valore, come panettoni, uova di
cioccolato, bomboniere di solidarietà e cesti natalizi. Inoltre in cambio di un libero contributo, l’associazione
rilascia anche dei piccoli oggetti prodotti in Africa dalle donne del Villaggio ed inviate in Italia proprio per
essere distribuiti in cambio di donazioni.
Le raccolte pubbliche di fondi hanno beneficiato della non imponibilità prevista dall’art.143, comma 3 del
D.P.R. n.917/1986.
Si allegano rendiconti delle singole raccolte redatti ai sensi DELL’ART.87 CO. 6 E DELL’ART. 79 CO.4 LETT.A
DEL D.LGS 3 AGO 2017 N.117.























La presente relazione di missione così come l’intero bilancio di cui è parte integrante, rappresenta in modo
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’associazione ed il risultato dell’esercizio.
L’esposizione dei valori richiesti dall’art. 2427 c.c. è stata elaborata in conformità al principio di chiarezza.
Il Bilancio nelle risultanze finali è vero e reale. Redatto ai sensi del D.lgs.117/2017 e OIC N. 35.

Alla fine di questa esposizione, cari Associati, Vi invitiamo ad approvare il rendiconto chiuso il 31/12/2025
costituito da: 

 Stato Patrimoniale; 
 Rendiconto Gestionale
 Relazione di Missione  

CONCLUSIONI

Scafati,  29.05.2026

Per il Consiglio Direttivo

Il Presidente
Pasquale Coppola
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